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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Tonio armeggia, allegro e acceso, con un vecchio SACCO DI IUTA, in cui rovista e infila oggetti che cerca in giro per la stanza. Dopo poco vede il bambino. Parlandogli continua il suo lavoro col sacco, ma curiosamente pare un po’ imbarazzato, come se volesse nascondergli gli oggetti che vi mette dentro.

TONIO
Buongiorno! Sei riuscito a venire anche oggi, meno male!

Buongiorno al giorno, allora, e che giorno! L’ultimo buongiorno dell’anno! Ci contavo, che venissi a trovarmi anche oggi, perché oggi è proprio un giorno specialissimo! Per trecento motivi. Anzi no: per tre.

Primo: mi è arrivata una Cartolettera da Città Laggiù…

Mostra una SFERA DI PLASTICA TRASPARENTE, come una pallina di Sputapallin più grande, dentro cui si intravede un piccolo PUPAZZO DI NEVE; sulla superficie esterna TIMBRI postali, un FRANCOBOLLO e l’indirizzo “TONIO CARTONIO, FANTABOSCO DELLE FIABE”. La mostra e le mette via…
Ma questa la vediamo dopo.

Secondo: ci troveremo fra un po’ con tutti gli amici insieme al mio bancone. Tutti insieme, te l’immagini?…

Terzo: si fa la Festa del Sacco Vecchio! E tutti portano…

Come?… Non sai cos’è il Sacco Vecchio?… Non si usa lì da te a Città Laggiù? Beh… ehm… vedi? Il Sacco Vecchio è quello che sto facendo io, e…

Insomma, va bene, ti spiego.

Devi sapere che l’ultimo dell’anno, tutti gli abitanti del Fantabosco mettono in un vecchio sacco le cose che di quell’anno non sono piaciute, che vogliono buttare via per non rivederle più! Ma non “cose oggetti”: eh no, troppo facile! Cose‑pensieri, cose‑azioni, cose‑sbagli e bugie e ripicche, e insomma male pigne del genere. Eee … Beh ecco… (imbarazzato) … il Sacco Vecchio è una cosa personale, e… non si usa farlo vedere agli altri, ma… insomma… per farti capire…

Estrae dal sacco e mostra il SERPENTE DI CARTA usato nella puntata 18 “Dente per dente”.

… Questo è…beh… Neanche i folletti sono infallibili! Questo è il serpente di carta che ho usato una volta per imbrogliare Lupo Lucio, e fargli credere di essere stato morso… Va bene che lui aveva imbrogliato gli gnomi, spacciandosi per il dentista, ma questo non era un buon motivo per cui anche io adottassi il suo sistema. E quindi… Sacco Vecchio! Buttare via e non fare più!

Poi questo è… ah sì!…

Ricaccia il serpente nel sacco, ne estrae un FASCIO DI FOGLI SCRITTI A MANO, che rappresentano il copione teatrale usato nella puntata 24 “Il giudizio di Tonio”. Apre e legge le prime righe.

… “In un bel bosco incantato, chiamato Incantabosco, vive un giovane folletto, bello e buono, di nome Conio Tartonio...”

Ti ricordi? La storia che un po’ di tempo fa ho messo in scena nel gioco del teatro. Beh ecco… quella volta ho fatto quasi tutto io: autore della storia, regista dello spettacolo, costruttore delle sconografie, eccetera eccetera… E allora via! Sacco Vecchio. Un’altra volta è meglio far giocare un po’ anche gli altri, non dici?

E insomma, hai capito? Tutti radunano in un sacco le cose di cui non sono stati contenti… Poi portano i loro Sacchi Vecchi alla radura… e infatti ora anch’io parto per raggiungere… Come?…

Ha chiuso (con un eventuale legaccio) il suo Sacco Vecchio, lo ha caricato in spalla e sta per uscire, quando viene interrotto dal bambino spettatore, che chiede qualcosa. Tonio prende e mostra la “Cartolettera”.

… La Cartolettera?… Ah già, folletto testa di pigna, hai ragione! C’è anche la Cartolettera, che ti devo raccontare! Eccola qua. È una lettera speciale che ogni capodanno un bambino ha il permesso di spedire ai folletti dei boschi, per raccontare qualcosa di bello o di brutto che gli è successo. I folletti gli mandano in gran segreto l’indirizzo, e le istruzioni per farne una: lui la fa e la spedisce. Ed è una lettera specialissima, fatata, perché non si legge: si vede!…

Chissà che il prossimo capodanno non capiti anche a te… 

Quella che mi è arrivata quest’anno… questa qui… Sì, è vero: sembra una pallina di Sputapallin, ma più grande, come una palla di Natale, con attaccato sopra il francobollo. È di un bambino che si chiama James, e che vive lontano, in un posto freddo… Dice che un giorno si è svegliato, e ha visto… Guarda, guarda cosa racconta!…

Avvicina la palla alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. “The Snowman”, Parte 1^.   (5’)
La giornata di giochi di neve.

Il risveglio di James, l’intera giornata di giochi sulla neve e la costruzione di Snowman; fino alla notte e al momento in cui James si addormenta (circa 5’ dall’apparire del titolo “The Snowman”).

4) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Strega.  (4’)
Il cartone finisce sulla palla della “Cartolettera” che Tonio tiene in mano al bancone.

TONIO
Insomma, la giornata di James è tutta qui? I giochi sulla neve, la costruzione di Snowman, l’uomo di neve, poi la notte e di nuovo a dormire?… Nooo! Vedrai cosa accade ora, nella notte! Dài, non arriva ancora nessuno: continuiamo a vederne un po’, e poi…

Ma niente da fare: viene interrotto da due richiami simmetrici.

FATA GAIA (voce fuori campo)
Tonio! Son qui!

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
Cartonio! Eccomi!

Ed ecco arrivare, una da una parte e una dall’altra, Fata e Strega, coi loro Sacchi Vecchi. Piccola pausa d’imbarazzo. Le due, prendendo posto a due tavoli, cercano di adocchiarsi e celarsi a vicenda i reciproci sacchi: quello di Fata Gaia è enorme, quello di Tonio medio, quello di Salamandra minuscolo.

TONIO
Oh, benissimo, siete le prime! Avete portato i vostri Sacchi Vecchi?

STREGA SALAMANDRA
Certo! Una Scivolizia con sugo di bruco, per favore.

FATA GAIA
Sì, anche il mio è pronto, Tonio. Mi daresti un bel bicchiere di Pioggialatte?

Tonio versa e serve. Bevendo, dopo essersi scrutate per un po’, le due si decidono a parlare.

STREGA SALAMANDRA
Allora, abbiamo un bel po’ di robaccia da buttar via, eh Fata Candita?

FATA GAIA
Tu invece direi che ne hai proprio poca! Chissà se in quel sacco ci son dentro i cinquantasette dispetti che mi hai fatto, le centosei bugie che mi hai detto, le venticinque truffe…

STREGA SALAMANDRA
Ehi ehi! Fata panna! Non scaldarti! Tu ci hai messo, nel tuo, le tremila volte che mi hai annoiato con le tue prediche?

Tonio, equo mediatore, interviene.

TONIO
Pace, pace! Non litighiamo anche oggi, che è l’ultimo dell’anno, o poi litigheremo tutto l’anno. Se posso dire la mia… il sacco di Fata Gaia è troppo grande.

Tu, Fata Gaia, dovresti essere un po’ meno severa con te stessa: magari non è vero che hai fatto proprio tante cose sbagliate… E tu invece, Strega Salamandra, dovresti esserlo un po’ di più: il tuo sacco, se posso dirlo, è davvero troppo piccolo. Con tutte quelle che hai combinato solo in questi ultimi…

STREGA SALAMANDRA (lo interrompe furiosa)
Ecco, come al solito! Finite sempre là! Io sono cattiva, io sono perfida, io sono…

TONIO
Non si tratta di ciò che sei, stavolta, Salamandra. Ma di ciò che hai. Anzi no: di ciò che hai nel sacco. Lo sai benissimo anche tu perché si fa il Sacco Vecchio: perché se uno non butta via le cose cattive dell’anno vecchio, nell’anno nuovo… le ripeterà! E tu sei proprio sicura di voler rifare la fatica di (elencando)…

… rubare gli occhiali scovatesori, rubare il pelo dell’orso, rubare la luna nel pozzo, rubare le unghie alle linci, rubare… imbrogliare… truccare… per essere poi ogni volta scoperta e scornata?

L’elencazione delle imprese della Strega, davvero poco varie, pare una tattica efficace: ingobbita sotto il peso del tedio, Salamandra ammette la sconfitta.

STREGA SALAMANDRA
Uff!… Per tutte le streghe gobbe, avete ragione! Devo buttare via un bel po’ di roba…

(e tra sé)

… Così non sarò costretta a ripetere queste malefatte vecchie andate a male, e potrò tentarne altre nuove!

FATA GAIA
Allora… vai a riempirlo un po’ di più?

TONIO
Ma come facciamo? Fra poco arriveranno tutti coi loro Sacchi Vecchi ben pieni e chiusi.

(al bambino spettatore) … E Lampo, come ogni anno, si arrampicherà per appenderli sul ramo più alto della quercia più alta: perché lassù, tra poco, passerà in volo l’Anno Vecchio che se ne va, e li porterà via.

FATA GAIA (a Salamandra)
Vuoi che venga con te e ti aiuti? Così faremo prima.

STREGA SALAMANDRA
Mah… Se proprio ci tieni…

Le due se ne vanno a braccetto come due amiche che discutono di come fare le valige.

FATA GAIA
Guarda, io ci metterei subito, tanto per incominciare, quel golfino girigiolino e beige, che ti stava così male…

STREGA SALAMANDRA
Dici? Era un po’ che ci pensavo, forse hai ragione…

TONIO
Ehi! Spicciatevi, mi raccomando!

Uscite loro, Tonio sospira:

Mah! Speriamo che facciano presto!… Comunque non tutti i mali vengono per nuocere: ne approfittiamo per andare avanti nella nostra Cartolettera! Ricordi? Il bambino James si sveglia e trova la neve. E allora giochi, corse, risate… Poi passa la giornata ed è già ora di andare a letto. Ma la notte era tutt’altro che passata, a quanto pare: perché guarda cosa succede…

Avvicina la palla della Cartolettera alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. “The Snowman”, Parte 2^.   (10’)
La nottata di giochi di sogno.

James si alza nel sogno nel corso della notte; Snowman prende vita, giochi e scorribande con lui per tutta la casa; giro in moto nei boschi; riposo nel surgelatore; fino al momento in cui Snowman trova il quadretto col paesaggio gelato e lo guarda.

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Fata, Strega, Genio.  (5’)
LAMPO (voce fuori campo)

Basta, basta! Ci siamo tutti, ormai!

La Cartolettera è interrotta dalla voce impaziente di Lampo. Tonio mette via la palla trasparente e guarda avvicinarsi gli Gnomi, ciascuno col suo Sacco Vecchio in spalla.

Seduto a un tavolino, Abù Ben Set col suo Sacco Vecchio.

Ammucchiati poco distante, i SACCHI VECCHI DEI CINQUE ASSENTI della puntata: uno ben colmo, grosso e bisunto (Orco), uno di vello di pecora (Lupo), uno di raso e merletto (Principessa), uno spiumacciato e scintillante di oggetti luccicanti che sporgono (Gazza), e uno a colori vivaci con scherzi, molle e pugni che spuntano fuori (Buffone).

I tre Gnomi si avvicinano a questi sacchi, li sollevano a li mostrano uno ad uno.

LAMPO

È già passato Orco Bruno… bleah… ecco il suo sacco.

LINFA

E anche la Principessa Odessa… ecco il suo.

RONFO

Mamma gnoma, che orrore! Questo dev’essere di Lupo Lucio!

LINFA

Chissà se ci ha messo i cartelli finti per imbrogliarci…

RONFO

… e le trappole per catturarci…

LAMPO

… e le corde per legarci…

Li interrompe Abù Ben Set, avvicinandosi col suo Sacco Vecchio piccolissimo e prezioso, e apostrofandoli con aria di rimprovero.

ABÙ BEN SET
Eh eh, cari i miei gnomi! Non sta bene guardare i sacchi degli altri: meglio guardare i propri! Per esempio tu, gnometto corrridore: chissà se ci hai messo dentro lo Sputapallin che hai scassinato non molto tempo fa…

LAMPO

E tu, allora, Genio Abù? Hai un sacco anche più piccolo del mio! E chissà se ci hai messo…

LINFA

Dài, Lampo, basta. Non è bello litigare l’ultimo dell’anno! O dovrai aggiungere qualcosa al tuo sacco…

RONFO

Ecco, questo è il malloppo di Gazza Rubinia. Si direbbe refurtiva da restituire…

LINFA

E quest’ultimo è del Buffone Jolly Cembalo. Ci sono tutti!

LAMPO

Salgo sulla quercia? Appendiamo?

TONIO
No, Lampo, non appendiamo ancora. Fata Gaia e Strega Salamandra cono andate a… ehm… correggere un po’ i loro sacchi. Bisogna aspettare che tornino.

LAMPO

Ma è molto tardi! L’Anno Vecchio sta per passare, e se…

FATA GAIA (voce fuori campo)
Arriviamo! Arriviamo!

TONIO
Eccole, vedi? Arrivano.

Ma ahimé, in quell’istante si sente passare un frullo di volo e un rombo di vento.

Effetto audio: FRULLO DI VOLO E ROMBO DI VENTO che si allontana.
Mentre tutti guardano in su, entrano di corsa, trafelate, Fata Gaia e Salamandra coi loro Sacchi Vecchi, ora proporzionati. Si uniscono agli altri a guardare per aria, come seguendo qualcosa che si allontana in volo.

Poi il suono scompare, e tutti si guardano in faccia, sgomenti. Pausa.

ABÙ BEN SET
È… è passato!… L’Anno Vecchio è passato!

FATA GAIA
Mamma Natura!

STREGA SALAMANDRA
Mi venga il colpo della strega!

TONIO
Santa pigna! E ora?

ABÙ BEN SET
Siamo rimasti con i Sacchi Vecchi in mano!

LINFA

Saremo… costretti a ripetere tutti gli sbagli?

ABÙ BEN SET
No! Presto! Bisogna raggiungerlo! Chi è che può inseguirlo di corsa e…

Tutti hanno la stessa idea: si voltano verso Lampo, che indietreggia.

TUTTI

Lampo!

LAMPO

Ma cosa dite? Se viaggiasse per via di terra, non ci sarebbero problemi, ma quello vola…

TONIO
Già, vola! Allora…

Tutti si voltano a fissare in silenzio Fata Gaia. Tensione. Lei li guarda per un po’, poi volta loro le spalle, accigliata. Tonio le si avvicina con cautela.

TONIO
Fata Gaia, se tu potessi…

FATA GAIA
Non… non guardate me, per favore! Oggi proprio non mi sento in vena di… di volare.

LINFA

Sì, ci vorrebbe un prodigio…

TONIO
Anzi no: un colpo di Genio!

Tutti si volgono a guardare il Genio.

TUTTI

Genio Abù…

Consapevole della responsabilità, Abù Ben Set si contorce, si confonde, tergiversa.

ABÙ BEN SET

No, eh? Non guardate me! Vi ho detto mille volte che sono qui da Genio libero, non… non mi va di esaudire i desideri di nessuno… io… è inutile che mi preghiate, vi dico che…

Ma Fata Gaia, durante la battuta, ha cambiato faccia: ha preso un respiro, ha assunto un’aria di orgogliosa determinazione, e ora interrompe il Genio con un grido:

FATA GAIA
Basta così!

Pugni sui fianchi, fronteggia il Genio, e poi uno ad uno tutti gli altri.

Io sono una fata, per le mie ali, UNA FATA! E le fate ESAUDISCONO i desideri, non li elemosinano! Voi tutti desiderate che io voli?

Dopo un attimo di sbalordimento, tutti annuiscono, colpiti. Tranne le Strega. 

Davvero lo desiderate?… Tutti?

Di nuovo tutti annuiscono, tranne le Strega. Fata Gaia si porta davanti a lei, la fissa.

Proprio… tutti?

Lentamente, di malavoglia, Salamandra fa cenno di sì.

Fata Gaia sorride, si volta decisa e prende a passare dall’uno all’altro per raccogliere i sacchi, a ciascuno dedicando un sorriso.

Datemi qua!

LAMPO (perplesso)
Ma… Fata Gaia… come farai con tutto quel peso?

ABÙ BEN SET (a Lampo)
Non sono le cose leggere che volano, Gnomo. Quelle vanno su e basta, e magari vorrebbero star giù.

(a tutti) No, tranquilli: ci vuole peso, per volare.

Con gli occhi di tutti puntati addosso, Fata Gaia prende un gran respiro, fa una faccia atterrita, parte di corsa gridando…

FATA GAIA
AIUTOOOOOOOOOOOOOOOOOOO…

… e SPICCA IL VOLO (?!?).

Tutti ruotano per tre volte il naso in aria, mentre la Fata volteggia tre volte sulla radura, e infine schizza via all’orizzonte come una nave che buca l’iperspazio (o qualcosa di simile…).

Tre secondi di silenzio incredulo, poi parte un fragoroso APPLAUSO.

Tonio, eccitatissimo, si fa in PP con la sfera della Cartolettera in mano e parla al bambino.

TONIO
Vola vola vola vola!… Magico! La nostra Fatina vola!

Hai visto? Te lo dicevo io?… E doppio magico: lo sai che anche nella Cartolettera, a questo punto, capitava qualcosa di simile! Guarda!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. “The Snowman”, Parte 3^.  (5’)
Il volo.

Snowman porta James fuori casa, lo prende per mano, corre, corre… e decolla; il volo: campi, case, città, fiumi, mari; musica; fino al momento in cui toccano terra e s’inoltrano nella foresta.

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi. (4’)
Alla fine del brano del volo dello Snowman col bambino, Tonio e gli Gnomi, seduti in cerchio nella radura intorno alla Cartolettera, tirano grandi sognanti sospiri. Uno ad uno, alla battuta, muovono lievemente le braccia come se volassero.

LINFA

Certo che… volare…

LAMPO

(sospiro)… Eh sì! È meglio che correre!

RONFO

(sospiro)… Eh sì! Anche meglio che dormire!

TONIO
(sospiro)… Eh sì!

Chiudono le ali. Una pausa pensosa, poi Tonio con fiero cipiglio:

Ma… accipignaccia secca! Un giorno o l’altro vedrete! Riusciremo a volare tutti!

RONFO, LINFA e LAMPO
Sì! Tutti!

LINFA

Ora però dobbiamo aspettare. Aspettare il ritorno della Fata, che è volata a raggiungere l’Anno Vecchio per dargli i Sacchi Vecchi di tutto il Fantabosco…

LAMPO

Aspettare il ritorno del Genio Abù, che è andato a preparare i fuochi fatati per la festa di questa notte…

RONFO

Aspettare il ritorno di Lupo Lucio, che è andato a preparare i panini e i salamini e i mandarini…

TONIO
Insomma, aspettare la fine dell’Anno Vecchio, e l’arrivo dell’Anno Nuovo. Ripassiamo ancora una volta la canzone?

RONFO, LINFA e LAMPO
Sì sì sì!

TONIO (al bambino spettatore)

Ascoltala anche tu, e magari imparala un po’, almeno il finale. Secondo me questa notte potrebbe servirti…

INIZIO CANZONE “QUALCOSA DI NUOVO”

LINFA

Viene da lontano,

ma è partito già.

Viaggia piano piano,

ma viene qua…

Prova ad aspettare,

guarda intorno a te:

sembra tutto uguale, ma

tu lo senti che nell’aria

qualche cosa c’è…

TUTTI

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Tu non sai cos’è,

ma quando si poserà

capirai in un solo istante

che è volato qui…

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Guardalo perché

sai che ormai non tarderà,

forse un giorno o forse un’ora e sarà qua!

LINFA

Non succede niente

Ma chissà perché

Misteriosamente

Non c’è… ma c’è…

Anche il buio inverno

nella sua metà

può sembrare eterno, ma

i suoi giorni stan crescendo

e tu non lo sai…

TUTTI

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Tu non sai cos’è,

ma quando si poserà

capirai in un solo istante

che è volato lì…

Per te

qualcosa di nuovo c’è!

Guardalo perché

sai che ormai non tarderà,

forse un’ora o un minuto e sarà qua!

Forse un’ora o un minuto e sarà qua!

Forse un’ora o un minuto meno…

… DIECI!… NOVE!… OTTO!… SETTE!… SEI!… CINQUE!… QUATTRO!… TRE!… DUE!… UNO!…

FINE CANZONE

Allo “Zero!” del conto alla rovescia della canzone, ecco Fata Gaia che atterra, non proprio elegantemente, ma senza sacchi. Tutti le si fanno attorno.

RONFO, LINFA, LAMPO e TONIO (accavallandosi)
Fata Gaia!… Fata Gaia, sei tornata?… Com’è andata?… Come stai?… Hai raggiunto l’Anno Vecchio?… Che faccia ha fatto quando ti ha vista lì tra le nuvole?… E i sacchi? Sei riuscita a darglieli?…

FATA GAIA (placandoli con i gesti) 
Piano… piano! Fatemi riprendere fiato… Calma!

Tutto a posto: missione compiuta.

TUTTI

Missione compiuta?… EVVIVAAAAAA!

Lampo, estasiato, annusa la Fata da tutte le parti:

LAMPO

Mmmmm! Hai un odore di… di vento!

LINFA

Una Fata profumata di Vento!

RONFO, LINFA e LAMPO
Festa! Festa! Festa!… Una festa per la nostra Fata di Vento!

Mentre i  tre gnomi festeggiano la Fata sul fondo, tentando di portarla in trionfo, Tonio va al bancone, prende la Cartolettera, viene in PP e parla al bambino.

TONIO
Sì! Una grande festa! Come quella di James e del suo Snowman: guarda qua…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. “The Snowman”, Parte 4^.   (5’)
La festa, il ritorno, la fine.

La festa, fino alla fine: l’indomani mattina, James si sveglia e si precipita fuori: Snowman si è sciolto nel sole.

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Gnomi. (2’)
L’immagine guizza di nuovo nella sfera della Cartolettera, che Tonio porta in giro camminando a passi cadenzati. Il folletto incomincia a recitare la filastrocca, posando infine la sfera nelle mani di Ronfo, che recitando la sua strofa la porterà a Lampo.

TONIO
Il mio pupazzo di neve si è sciolto.

C’era un bel sole, e io ho pianto molto.

Ora è sparito, può darsi che dorma.

O è sempre qui, ma ha cambiato la forma.

RONFO

Anche il pupazzo Anno Vecchio è passato.

Col nuovo sole sarà già squagliato.

Lascia ricordi, e qualche rimorso.

Cambia la forma e diventa Anno Scorso.

LAMPO

Ma c’è il bambino Anno Nuovo che viene.

Ha gli occhi allegri e le tasche piene

di mesi e di giorni, di ore e minuti.

E questa notte anche tu lo saluti.

Lampo e Ronfo, in disparte in secondo piano, studiano insieme la palla della Cartolettera, la scuotono, se la lanciano.

Linfa e Tonio siedono in PP uno di fronte all’altro, parlano fra loro.

LINFA

E tu, Tonio creatura, come saluterai l’Anno Nuovo?

TONIO
Io… beh… non lo so mai dire. Come si fa a salutare un anno? Non è come un amico che arriva, non ha mica la faccia, il corpo, come un folletto…

LINFA

O come un pupazzo di neve…

TONIO
Già. Tu come fai?

LINFA

Io invece faccio proprio finta, dentro di me, che sia un amico. Anzi, l’Anno Vecchio che se ne va è proprio un grande amico, perché conosce a memoria tutti i miei momenti di noia, di contentezza, di pianto, di risate, tutte i giorni e le notti…

TONIO
E l’anno nuovo?

LINFA

L’Anno Nuovo è un piccolo amico sconosciuto di cui sono curiosissima! Chissà che giochi, che storie, che trucchi conosce…

TONIO
A proposito! C’è anche un altro piccolo amico da salutare…

LINFA

… che la faccia e le mani e il corpo le ha, eccome!

TONIO
Allora dài, sai come finisce la filastrocca del nuovo anno?

LINFA

Certo…

Linfa e Tonio si fanno in PP e parlano al bambino.

La filastrocca cambia il ritmo.

LINFA

E gli Anni Nuovi vengono,

e gli Anni Vecchi vanno.

E i pupazzi si sciolgono,

mentre i bambini stanno.

TONIO
Ed ecco il nostro augurio,

per te a Città Laggiù.

Questa notte ricordati:

l’Anno Nuovo… sei tu!

Dopo un attimo di sospensione, Lampo e Ronfo li raggiungono e si uniscono a loro nei saluti.

TUTTI (accavallandosi)
Ciao! Ciao!… Ci vediamo il prossimo millennio!… Ci vediamo il prossimo anno!… Ci vediamo il prossimo giorno!…

Alla fine Tonio, netto e chiaro (questa volta si può dire):

TONIO
Insomma: ci vediamo lunedì.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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